
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto con  
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze 

e  

il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  
 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante Ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante Legge di contabilità e 

finanza pubblica; 

VISTA la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 

2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle 

persone con disabilità"; 

VISTA la Risoluzione del Parlamento europeo n. 2952 del 23 novembre 

2016 sulle lingue dei segni e gli interpreti di lingua dei segni 

professionisti; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019-2021 che all’articolo 1, comma 456, prevede 

l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle finanze, di un Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia il cui stanziamento è trasferito al bilancio autonomo della 

Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTA la legge n. 145 del 2018 che, al comma 457 dell’articolo 1, prevede 

che la dotazione finanziaria del Fondo per l’inclusione delle persone 
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sorde e con ipoacusia è pari, per l’anno 2019 e per l’anno 2020, 

rispettivamente, a tre milioni e a un milione di euro e, al comma 458 

del medesimo articolo, dispone che con decreto del Ministro per la 

famiglia e le disabilità, di concerto con i Ministri dell’economia e 

delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali siano stabiliti i 

criteri e le modalità per l’utilizzazione delle risorse del Fondo; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto di variazione n. 13/BIL dell’11 febbraio 2019 con il quale 

sono state apportate, per l’anno 2019, variazioni nel bilancio di 

previsione dell’entrata della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

pari a 3.000.000 di euro; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018 

concernente l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei 

ministri, della struttura di missione denominata “Struttura di 

missione per le politiche in favore delle persone con disabilità”, per 

la durata di un anno a decorrere dalla data del citato decreto, di 

seguito “Struttura di missione”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 ottobre 2019 

concernente la conferma della “Struttura di missione” a decorrere 

dalla data del citato decreto e fino al 31 dicembre 2019; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019 di 

costituzione del nuovo Governo; 

SENTITA la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281; 

 

 

DECRETA 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

1. Il presente decreto stabilisce i criteri e le modalità per l’utilizzazione 

delle risorse del Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 

ipoacusia, di cui all’articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, al fine di promuovere la piena ed effettiva inclusione 

sociale delle persone sorde e con ipoacusia. 

2. Le risorse nazionali assegnate al «Fondo per l’inclusione delle persone 

sorde e con ipoacusia» pari, per l’anno 2019, a tre milioni di euro e, 

per l’anno 2020, a un milione di euro, sono destinate a specifici 

progetti sperimentali per la diffusione di servizi di interpretariato in 

lingua dei segni italiana (LIS) e video interpretariato a distanza e per 

favorire l’uso di tecnologie innovative finalizzate all’abbattimento 

delle barriere alla comunicazione. 
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Articolo 2 

(Modalità di utilizzazione delle risorse) 

1. Le risorse di cui all’articolo 1 sono attribuite sulla base di uno o più 

bandi pubblici, adottati dall’Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

sentite le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e 

l’ANCI.  

2. I progetti sono presentati dalle Regioni e dalle Province Autonome di 

Trento e Bolzano, anche in forma consortile, tra loro e con gli enti del 

terzo settore maggiormente rappresentativi delle categorie 

beneficiarie, e favorendo la partecipazione delle Autonomie locali, 

delle Aziende Sanitarie Locali e di eventuali altre istituzioni 

pubbliche. 

3. Il bando di cui al comma 1 deve prevedere: 

a) i criteri di selezione dei progetti, considerando in particolare come 

elemento qualificante l’accesso delle persone sorde e con ipoacusia ai 

servizi pubblici e l’utilizzo di innovazione tecnologica funzionale al 

superamento delle barriere alla comunicazione; 

b) le modalità di utilizzazione delle risorse; 

c) i requisiti di accesso dei soggetti beneficiari; 

d) le condizioni di ammissibilità dei progetti; 

e) la durata di ciascun progetto; 

f) le spese ammissibili; 

g) i termini e le modalità di presentazione delle domande; 
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h) le modalità per la concessione ed erogazione del finanziamento 

richiesto. 

 

 

Articolo 3 

(Commissione di valutazione) 

1. Le proposte progettuali sono valutate da apposita Commissione nominata 

con provvedimento del responsabile dell’Ufficio per le politiche in favore 

delle persone con disabilità, o, in sua assenza, del Segretario generale o da 

un suo delegato. 

2. L’attività di valutazione di cui al comma 1 si conclude con l’approvazione 

di una graduatoria delle proposte progettuali ritenute ammissibili. 

3. Ai componenti della Commissione non è corrisposto alcun emolumento, 

indennità o rimborso spese. 

 

 

Articolo 4 

(Oneri finanziari) 

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente decreto pari, per l’anno 

2019, a tre milioni di euro e, per l’anno 2020, a un milione di euro, si 

provvede, nei limiti delle risorse stanziate sul bilancio autonomo della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Centro di responsabilità 1 

Segretariato generale, Missione 1 Organi costituzionali, a rilevanza 

costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri, Programma 1.3 

Presidenza del Consiglio dei ministri, Missione 24 Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia, Programma 24.5 “Famiglia, pari opportunità e 
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situazioni di disagio”, capitolo di spesa n. 836 Fondo per l’inclusione delle 

persone sorde e con ipoacusia. 
 

 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana, previo visto e registrazione della Corte dei conti. 

 

 

Roma, 

 

 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

            (Giuseppe Conte) 
 

 

 

  Il Ministro dell’economia e delle finanze 

       (Roberto Gualtieri) 
 

 

 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

                        (Nunzia Catalfo) 
 

 


